
EDITORIALE

Eccoci finalmente al secondo numero di AVOCETTA.Nonostante
le notevoli difficoltà anche di ordine economico che la no
stra organizzazione ancora incontra possiamo dirci soddisfat
ti per i risultati raggiunti.AVOCETTA,con tutte le sue lacu
ne e la modesta veste tipografica ha ricevuto un'accoglienza
estremamente favorevole non solo in Italia ma anche e sopra!
tutto all'estero come dimostrano anche i risultati e gli a~
cordi raggiunti,dei quali riferiamo in questo numero.Lo sfo~
zo di tutto il Comitato Scientifico Permanente e del Comitato
di redazione per dare al C.I.S.O. e alla sua rivista un'im
pronta tecnica di serietà professionale,pur incoraggiando la
collaborazione attiva delle forze amatoriali sembra piename~
te giustificato dai risultati.Sono perfettamente conscio dei
limiti entro i quali ci muoviamo e degli sforzi che ancora
dovremo compiere tutti per raggiungere gli obbiettivi che ci
siamo imposti.D'altra parte sarebbe ingiusto non riconoscere
quanto è stato fatto.Al Comitato di Redazione si sono aggiu~
ti,per loro esplicita richiesta due nomi di grande prestigio:
quelli di Jacques Blondel del C.N.R.S. francese e del Prof.
Floriano Papi dell'Università di Pisa.Le ricerche sull'ecolo
gia delle specie mediterranee e sulle metodiche di censimen
to del primo e quelle sulle capacità di orientamento e navi
gazionali dei colombi del secondo sono note a tutti.

Uno dei punti "dolenti" delle attività del C.I.S.O. è anco
ra quello del Progetto Atlante che non ha trovato adeguati
finanziamenti ma che soprattutto non è stato compreso nel suo
significato da molti.Spero tuttavia che nelle capaci mani di
Fabio Saporetti e con qualche aiuto,il Progetto possa final
mente avviarsi alla conclusione.
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DATI SULL'ALIMENTAZIONE DI ALCUNE SPECIE DI UCCElLI NEL NORD

DELLA DOBRUGIA (ROMANIA)

J.B.KISS,J.REKASI,I.STERBETZ

L'analisi del contenuto gastrointestinaledi 356 esemplari di 77 spe
cie di uccelli rinvenute nella Dobrugia settentrionale (Romania),ha per
messo di stabilire, sia pure con un campionamento ridotto,l'utilità eco-
nomica di quasi tutte le specie considerate.

Key words: Danube Delta avifauna / food / weed & insect-pest control.

INTRODUZIONE
L'avifauna del delta del Danubio è certamente un fatto u

nico in Europa.La maggior parte degli studi condotti su qu~
sta zona riguarda però i problemi faunistici mentre ben po-
che sono le ricerche che prendono in esame gli aspetti trafi
ci.ln un precedente lavoro (1975),nel quale abbiamo analizza
to il contenuto gastrointestinale di 274 esemplari apparte -
nenti a 55 specie,abbiamo anche riportato la scarsa biblia
grafia riguardante studi simili nella regione del delta danu
biano.Nel presente lavoro esponiamo i dati delle più recentl
ricerche.

Per lo studio dei problemi trofici si conoscono vari meto
di: quello della legatura esofagea,l'analisi dei resti del
cibo e degli escrementi,la fotografia degli adulti che porta
no l'imbeccata ai nidiacei ecc ..Noi abbiamo utilizzato sol -
tanto i contenuti gastrointestinali di individui uccisi du
rante l'attività venatoria,raccolti quale materiale scienti
fico o vittime di incidenti,malattie o predatori.

MATERIALI E METODI
Il materiale bromatologico studiato è molto eterogeneo.Va

anche ricordato che l'alimentazione del Fagiano,della Cornac
chia grigia,delle specie ittiofaghe,delle anitre ecc.è ogget
to di altri studi pubblicati o in corso di stampa (vedi bi -
bliografia).A causa del grado troppo avanzato della digestio
ne non sempre siamo riusciti a determinare il materiale rac-
colto sino al livello di specie e in questo caso abbiamo in
dicato soltanto i taxa superiori. (Desideriamo esprimere il-
nostro ringraziamento al Dr. Nagy G.Karoly di Agiged,per la
determinazione degli insetti dei campioni raccolti).Il luo
go e la data .di raccolta,indicati nella maggioranza dei cas~
possono servire a dare un'idea della diffusione e del perio
do in cui si rinvengono le diverse specie esaminate nel no-
stro paese.I gastroliti non sono stati presi in esame.
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RISULTATI
Esponiamo qui di seguito i risultati delle analisi compiu

te,in ordine sistematico secondo la lista degli uccelli rume
ni pubblicata dalla Accademia della Repubblica Popolare Rume
na.Il numero che precede i frutti (in maggioranza semi) o gli
animali consumati si riferisce ai totali dei campioni per o
gni specie salvo quando (coma per foglie,radici,larve,ecc.T
diversamente specificato nel testo.
GAVIA S.STELLATA L'unica Strolaga minore del nostro mate
riale proviene dal lago Razelm,località Jurilovca,in data-
8 marzo 1974.Lo stomaco conteneva un es. di Bl.iccabjoerkna
(lungh.lOO mm.) e un ChaZchaZburnus chaZcoides mento (lungh.
ISO mm.).
GAVIA I~~ER La Strolaga maggiore in Romania è stata rinv~
nuta soltanto nella zona dell'arco carpatico.L'ultimo esem
plare catturato risale al 1864 (Lintia,1955).Una giovane rem
mina in abito invernale è stata raccolta sul Danubio vicino-
a Sf.Gheorghe,il 25 feb. 1976.Nell'esofago e nello stomaco
sono stati trovati l Sander Zucioperca (lungh.234 mm.,184 gr)
e 3 SiZurus gZanis (lungh. rispetto 267/225/173 mm. con un
peso totale di 177 gr.)parzialmente digeriti.
PLATALEA L.LEUCORODIA Una Spatola rinvenuta in zona Mila 35
l'Il maggio 1975 aveva consumato 3 pesci di piccola taglia e
un anfibio,di specie non identificate.
PLEGADIS FALCINELLUS Mignattaio. Di 5 campioni,2 sono 0i i~
dividui catturati in primavera (Tulcea,24-5-1975;Letea, 8-5-
1975).Nel materiale esaminato sono stati identificati: l PZa
norbis sp.,frammenti di Gasteropoda,l larva di Ephemeroptera
l Carixa punctata 2 larve di·Elateridae, 2 Hydaticus sp.4 He
Zephorus aquaticus, l Triturus sp. per i campioni primaveri-
li mentre le tre analisi autunnali (Murighiol,8-8-l975) han
no permesso di identificare: frammenti di graminacee e ramo
scelli,5 LithogZyphus naticoides, 4 Naucoris cimicoides, 1-
Hydrous sp., 4 Carabus sp., 3 Otiorrhynchus sp., 4 Dytiscus
sp., 3 CurcuZio sp., 3 Rana sp.
BRANTA RUFICOLLIS Le Oche collorosso esaminate sono due e
semplari raccolti rispettivamente a Lunca il 19 nov.1972 e
a Dunavatu de Jos il 27 dico 1975,il cui stomaco conteneva
diverse cariossidi (81) di frumento (Triticum vuZgare) e
foglie di graminacee.
ANSER ANSER RUBRIROSTRIS Oca selvatica. Tre esemplari rac
colti a "6 Martie" il 2 sett.1975,a Baia il 5 ott.1974 e a
Maliuc il 25 genn.1976 avevano nello stomaco oltre a fra~
menti di graminacee anche semi di ciperacee,umbellifere e dì
Nymphc.ea aZba.

CYGNUS OLOR Tre esemplari di Cigno reale provcni nti ri
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spettivamente da Gh.Cislei,il l7febb.1974,da Razelm il 10set
tem.1974 e da Sarinasuf,1'11nov.1975,avevano ingerito 248 se
mi diPotamogeton. sp. ,507Setaria viridis,4 SchoenopZ§ctus, e-
frammenti di Molluschi.
ACCIPITER N.NISUS Un esemplare di Sparviere,proveniente da
Tulcea(16-3-1974) aveva catturato uno Storno(8turnus vuZg~ris
mentre uno proveniente da Maliuc (25-1-1976)conteneva i re-
sti di un Passero(Passer domesticus).

BUTEO L. LAGOPUS Una Poiana calzata proveniente da Murighi
01 (10-3-1073) aveva divorato un Criceto(Cricetus cricetus)~

BUTEO B.BUTEO Una Poiana presa a Murghiol(7-12-1970)aveva
nello stomaco resti di 2 Microtus sp., 2 Apodemus sp.,lMus sp.

CIRCUS C.CYANEUS Albanella .reale.Un esemplare proveniente
da Balta Somovei (6-2-1972)aveva preso un Lanius excubitor
e un'altra trovata al Mila 35 (30-12-1974) aveva resti,~iMus.
rIRCUS AERUGINOSUS L'unico Falco di palude da noi esamina
to proveniva da Sarinasuf(3-6-l975)aveva oltre a un uovo dI
passeriforme non identificato i resti di un pullus di Svas-
so maggiore(Podiceps cristatus).

FALCO S. SUBBUTEO Lodolaio.Due esemplari raccolti rispetti
vamente a Tulcea(29-9-l973) e a Niculitel(9-l0-l972) conte~
nevano resti di l imenottero e di 12 Hydraulidae.
FALCO COLUMBARIUS AESALON Uno Smeriglio proveniente ùall~
zone di Isaccea(22-l-l974)aveva preso un Passero (sp.?).

FALCO V.VESPERTINUS Due esemplari di Falco cuculo da Tul-
cea(3-4-l973) avevano nello stomaco l Furcipes sp., Carabus
sp.,13 HarpaZus sp.,2 Geotrupes vernaZis e l CaZZiptamus ua
Z1:CUS. -

FALCO T.TINNUNCULUS Gheppio.Un ind.da Mahmudia(19-l-l976),
aveva resti di Microtus sp.

PERDIX P.PERDIX Abbiamo esaminato il contenuto stomacale
di sette Starne.Due, provenienti da Tulcea (19-3-1974 e 27-
3-l975)contenevano foglie di graminacee e infiorescenze di
Compositae.Il contenuto degli altri cinque,esemplari,da Mi-
neri(15-9-l974 e 6-l0-l974)è elencato nella Tab.I,dove si
può vedere che la maggior parte del cibo(822 semi)appartiene
a Il specie di piante erbacee e solo 22 semi sono di 2 spe-
cie di piante coltivate.L'unico animale,una cavalletta,è u-
na specie ritenuta dannosa.Possiamo dunque affermare che la
Starna,numericamente in diminuzione in tutta Europa,è un au
siliario prezioso nella difesa biologica delle colture.
COTURNIX C.COTURNIX Quaglia.Un individuo,trovato ferito a
Tulcea(3-l0-l974)aveva consumato semi di erbacee,17 di ~eta
ria Zutescens ,3 di Setaria viridis, 2 diAmaranthus aZbus.
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GRUS G.GRUS Due Gru,prese a Rindunica(25-3-1973)avevano nel
lo stomaco:186 Zea mays 20 Triticum vuZgare,frammenti di P~
sum ep ,,foglie di Triticum e di graminacee non meglio identi-
ficate.
GALLINULA CHLOROPUS Nel periodo tra luglio e ottobre dal
1973 al 1975 abbiamo avuto modo di esaminare il contenuto
stomacale di quattro esemplari(3 da Tulcea e l da~ighiol)
che avevano ingerito essenzialmente piante acquatiche:spore
diChara sp., fibre di MiriophyZZum sp.,8 Potamogeton sD,2
PoZ!igonum convoZvuZus2 diCoroniZZa varia, 69 Car ex sp.,2gr~
minacce.Anche resti di animali:2 gasteropodi e 47 uova di i~
setti.
FULICA A.ATRA La folaga è una specie di interesse venato-
rio molto frequente nel Delta.Diciassette gli esemplari es~
minati nel periodo 1973-l975(raccolti durante la stagione
di caccia)nelle seguenti 10calità:Sarinasuf(6);Murighiol(4);
Tulcea(3);Jurilovca(2),Dunavatu de Jos(2).Sedici tipi di ali
menti sono stati ritrovati(vedi Tab II),dei quali sei di orI
gine animale.Niente indicherebbe la Folaga come responsabile
di eventuali danni economici.
CHARADRIUS DUBIUS CURONICUS Un Corriere piccolo raccolto
a Letea(24-5-1974)aveva consumato alcuni Hydrophylidae.
EUDROMIAS MORINELLUS Il Piviere tortolino è specie molto
rara nel nostro paese:un individuo morto accidentalmente al
faro di Sf.Gheorghe(19-5-l973)aveva nell stomaco l HeZepho-
rus sp.
CHARADRIUS APRICARIUS ALTIFRONS Il Piviere dorato si rin-
viene durante le migrazioni.Tre esemplari raccolti a Mihai
Viteazul(30-3-l974)contenevano,nei rispettivi stomachi:fram
menti di chitina,lCarabidae,2 Hydrophilidae 3 Zabrus tene=
brioides, l Agriotes sp. (larva) JuZus sp.e frammenti di
Coleotteri,non meglio determinati.
VANELLUS VANELLUS Undici esemplari di Pavoncella raccolti
nella stagione venatoria 1972-75 a Sarinasuf(4) ,RjrtdVP]-ç9-(JJ,
Letea(2),Murighiol(1)Cri~an(1),Grindul Lupilor(l)avevano con
sumato:l Lumbricidae,2 Carabidae,3 Hydrophilidae,Z2 Ochtheb7
us sp.,3 Zabrus tenebrioides,l ForficuZa, 2 Otiorrhynchus ~p.
3 CaZZiptamus sp.,resti di altri insetti,l Limnea stagnalis,
altri gasteropodi e, per i vegetali 4 BoZboschoenus sp.l Ca-
rex sp.La Pavoncella è uno degli uccelli più importanti nel-
la lotta biologica contro il parassita FascioZa hepatica(Tre
matodi),distruggendo molti ospiti intermedi quali le d·v rse
specie di Gasteropodi polmonati.
PHILOMACHUS PUGNAX Combattente.Due esemplari rac
rinasuf(23-10-l975) avevano nello stomaco:l 01
vegetali 3 BoZboschoenus maritimus,l Vicia op.
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TRINGA ERYTHROPUS Totano moro.Cinque esemplari esaminati:
uno da Nuntasi(3l-3-l974) aveva nello stomaco solo frammenti
di radichette;un altro da Portii.3(10-9-l974)avevauna Rana .ep.
mentre i tre provenienti da Sarinasuf(10-11-1975)avevano 1
coleottero,39 CaZZicorixa concinna el Abramis sp.di piccola
taglia.
TRINGA T.TOTANUS Pettegola.Due eS.,uno da Sf.Gheorghe(6-5-
1~73) e l'altro da Portita(10-9-1974) ,avevano nello stomaco
3 molluschi lamellibranchi, 2 Carabus sp.e frammenti di Ca-
rex sp.
Tp.n G/\ OCfIRC'PTJS Un Piropiro culbianco,trovato al km.lOO il
25 marzo 1973 aveva consumato 6 molluschi non meglio identi-
ficati.
TRINGA HYPOLEUCOS Un Piropiro piccolo,trovato a Tulcea aveva
i resti di un insetto(1-2-l976).
LIMOSA L.LIMOSA Pittima reale.4 esempl.:2 da Letea(27-7-l9
74) e 2 da Sarinasuf (2 e 10-11-1975)avevano filamenti di
Chara, frammenti di chitina,l coleottero, l PeZoscoZex
ferox e l ortottero.
NUMENIUS ARQUATA Il Chiurlo può ingoiare prede abbastanza
grandi come Hydrous piceus e Rana sp.Questo infatti era il
contenuto stomacale di due esemplari,l da Murighiol(4-2-19
73)e l'altro a Sarinasuf(10-11-1975). -
GALLINAGO G.GALLINAGO Del Beccaccino abbiamo 9 campioni di
esemplari raccolti a Sarinasuf(27-10 e l2-11-1975)che oltre
a un imenottero contenevano nel loro stomaco sostanze vege-
t a I i: 3 Amaranthus a Zbus ,l 7Bo Lb oecho enu e mari tirrru.f:;1.06Carex ,
18Po Zygonum Zapatifo l.ium ,33 Se ho eno p l.e c t.u e ep ,4' {lparganium ep .
CALIDRIS ALPINA(subsp?) Piovanello pancianera.Otto esempla-
ri furono trovati nelle "pozze" prosciugate di Sarinasuf il
3 novembre 1975.1 resti del cibo contenevano in prevalenza
elementi vegetali:5 Carex sp., 74 PoZygonum avicuZare ,
62 BoZboschoenus sp.,9 TrifoZium sp.,5 PoZygonum Zapath1f~
Zium ,2 Setaria viridis , 2 ombrellifere e frammenti di
altri vegetali.Il cibo animale,contenuto solo in tre stoma-
ci,era costituito da:l mollusco,llarva di coleottero e l Ca
rabus. sp.
RECURVIROSTRA AVOSETTA Un pulcino ancora inetto al volo di
Avocetta,trovato a Sahalin(24-6-1974),aveva consumato spore
di Chara sp. in gran numero e insetti non determinati.
PHALAROPUS LOBATUS Falaropo beccosottile.Un esemplare tro-
vato nelle saline di Murighiol(30-8-1973)aveva 3 Berosus sp.
e frammenti in grande quantità di HeZephorus.
GLAREOLA P.PRATINCOLA Pernice di mare.Le analisi bromatolo-
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giche di quattro esemplari di Murighiol(2-l0-l974) attestano
l'alto numero di Chironomidi ( per la massima parte Chirono-
mue r ip ar-i ue ) consumati. In totale furono rinvenuti e contati
ben 19.000 di questi insetti con un massimo di 9.800 in un
solo individuo.
COLUMBA PALUMBUS Il Colombaccio passa raramente nel Delta:
al-b i amo l'analisi di un solo esemplare di Tulcea(lO-1l-1974)
che aveva consumato 288 Triticum vulgare e 3 Zea mays.

COLUPIBA O.OENAS Il numero di Colombelle che giungono al Del-
ta è molto calato nell'ultimo decennio e possediamo una sola
analisi di un esemplare da Mahmudia(29-8-l973)che aveva ing~
rito 186 Helianthus annuus e 85 Vicia sp.

STREPTOPELIA T.TURTUR Tortora.ln forte diminuzione.Abbiamo
analizzato il contenuto stomacale di ventidue esemplari: da
Somova (8),Mineri (8),Letea (3),Insula Sahalin (1),Plopu (l)
e Tulcea (1).1 dati sono raccolti nella Tab.III,dalla quale
risultano in prevalenza semi di piante erbacce ~oltivate ma
dato lo scarso numero di Tortore e anche perchè si tratta in
genere di semi caduti a terra non si verificano danni.
CUCULUS C.CANORUS Cuculo.ln due esemplari da Tulcea~-9~1972
e l-5-l974)sono stati trovati resti di emitteri e 14 Cocci-
nella septempunctata.

ASIO O.OTUS Esaminati quattro esemplari di Gufo comune:da
Rindu~i.c~12-ll-l972) e 2 da Zebil(28-2 e ll-3-1974).Avevano
consumato 6 Apodemus sp. e l Microtus arvalis.

ATHENE NOCTUA(subsp?) Una Civetta proveniente da Ridunica
(1-3-1973) aveva nello stomaco l Apodemus sp.e un'altra da
Tulcea (16-11-1975) l Harpalus sp.e 2 Carabus sp.

STRYX A.ALUCO Un Allocco,rinvenuto nella zona di Tulcea,al
Mig~io 40,(1-3-1973),aveva divorato l Mus sp.

CAPRIMULGUS EUROPAEUS (subsp?) Un Succiacapre catturato a
Babadag(2-9-l974)aveva "ingollato" 43 Noctuidi.
ALCEDO ATTHIS(susp?) Martin pescatore.Gli adulti si nutro-
no molto spesso oltre che di pesci anche di prede diverse:
A Parches(12-ll-l972)è stata identificata nello stomaco dI
un esemplare una Lacerta muralis(si ricordi che ai tropici
i rettili costituiscono le prede prìncipali di molti Alcedi
nidi).In tre stomaci(Murighiol,31-1 e 28-2-1973) sono state.
rinvenute 5 larve di Odonati.ln altri quattro casi,a Muri-
ghiol(11-1,28-2-l973 e 11-1-1975) ,Tulcea(22-4-l975)e Sarin~
suf(18-l0-l975)sono stati trovati pesci tra cui l Alburnus
alburnus.

MEROPS APIASTER Il Gruccione non sembra possa essere così
dannoso per gli apicoltori come si crede,come risulto onch
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da altri studi(Kiss e HHhn 1975).In sei campioni abbiamo rfu
venuto solo 3 api(due casi a Babadag il 22-7-l974),mentre in
altri quattro casi sono stati trovati:14 Amara aenea, 6 Ago-
num dorsale,3 Vespa sp,2 Zabrus tenebrioides, 2 Carabus sp.
l Otiorrhynchus Zipustici,l Anisoplia lata,l Bombus terres-
tris e altri 2 Imenotteri non identificati.E' dunque eviden
te l'utilità di analisi di questo genere. -
CORACIAS G.GARRULUS Abbiamo quattordici analisi bromatolo-
giche riguardanti la Ghiandaia marina,con esemplari raccolti
nelle estati 1973-1974 a:Tulcea(9)e a Malcociului(S).I risrn
tòti, raccolti nella Tab.IV,mettono ancora una volta in ri--
lievo l'importanza di questa come di altre specie di uccelli
nella lotta biologica contro i parassiti delle colture.Tra
i 137 componenti identificati predominano, come numero e co
me biomassa i coleotteri e gli ortotteri dannosi.Il numero-
di questi uccelli sta diminuendo per varie cause come la c~
cia,l'imbalsamazione,l'avvelenamento da insetticidi e la no-
tevole riduzione dei vecchi alberi con cavità adatte alla -
nidificazione.E' dunque molto importante salvaguardare con
ogni mezzo questa specie.
PICUS C.CANUS Picchio cenerino.ln tre anali~i di esemplari
uno proveniente da Niculitel(25-3-l973) e due da Tulcea( 10-
3-1974) abbiamo identificato 14 larve di Calosoma sycophanta
(lunghe 20 mm.)e 385 Tetramorium caespitum.

DRYOCOPUS M.MARTIUS Un esemplare di Picchio nero rinvenuto
a Niculitel(25-3-l973) aveva nello stomaco 5 larve di Prio-
nus coriarius.

DENDROCOPUS MAJOR(subsp?) Un esemplare di Picchio rosso
maggiore raccolto a Rindunica (8-11-l975)aveva consumato 2 se
mi di Helianthus annuus e il gheriglio di una noce.Altri due
esemplari da Cri~an (14-2-1973) avevano consumato 7 larve di
Geometridi e l larva di Cossus cossus.Un ultimo esemplare ~a
Zebil(11-3-1974)aveva consumato 4 semi di girasole.
ORIOLUS O.ORIOLUS Rigogolo.Un esemplare da noi esaminato J

Sf.Gheorghe(18-4-l973)aveva nello stomaco un aracnide e 12
Eurigaster maura.Ciò sta a indicare un consumo da parte di
questa specie di insetti maleodoranti a causa delle loro se
crezioni.Un altro esemplare da Tulcea(7-4-l974)aveva consu~
mato 3 larve di microlepidotteri e 3 Carabus sp.

GARRULUS G.GLANDARIUS La Ghiandaia compare,nelle zone da
noi prese in esame, solo nella stagione invernale(ottobre -
gennaio) .Le nostre analisi si riferiscono al 1975 con esem-
plari da Maliuc(2) ,Somova(2) ,Enisala(l),Tudor Vladimirescu
(l).Insieme a semi di piante coltivate (18 Zea mays)sono sm
ti trovate anche 17 specie di insetti dannosi: Cleonus pun~
tiventris,4 Carabus sp., 6 Otiorrhynchus ligustici,2 Sitonìa
sp., l Geotrupes,20donati(larve),lMus sp.
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CORVUS F.FRUGILEGUS Corvo.Due esemplari da Colina(lO-ll-
1973),uno a Tulcea(4-2-l974) ,uno a Mihai Bravu(22-2-1974)e
due a Sarinasuf(4-l1-1975) avevano consumato soprattutto se
mi di piante coltivate:6l Zea mays,17 Triticum aestivum,ma-
anche invertebrati tra cui oltre a l mollusco,2 Tetramorium
caespitum,3 Carabus sp.,2 Opatrum sabulosum e l coleottero
non meglio identificato.Sono stati trovati inoltre i resti
di l pesce,l Microtus arvalis e un altro piccolo roditore.
PANURUS BIARMICUS ROSSICUS'B asettino. Due esemplari da Sa-
rinasuf (10-11-1973) avevano consumato 33 Bolboschoenus sp.
e 25 Carex sp.

PARUS M.MAJOR Una cinciallegra esaminata a Tulcea(18-9-19
72)aveva una larva di microlepidottero.
SITTA EUROPAEA CAESIA Picchio muratore.Un esemplare da Ze-
bil(26-2-1974) aveva nello stomaco,insieme ad alcuni pezzi
di corteccia d'albero 3 semi di Euphorbia sp.

ERITHACUS R.RUBECULA Pettirosso.Un esemplare da Tulcea(3-
11-1974) aveva 3 Carabus sp. ,2 Tetramorium caespitum,lNe-
cro p horue sr:,lOtiorrhynchus ligustici.

LUSCINIA LUSCINIA Usignolo maggiore.Un esemplare da Tulcffi
(5-9-1972) aveva nello stomaco l Formica sr.
TURDUS PILARIS Cesena.Un esemplare rinvenuto nelle vicinan
ze di Tulcea (1-2-1976)aveva consumato sia vegetali(lO Elea=
egnus angustifolia)che animali:molluschi,10mbrichi,4 larve
di Geometridi,Sitonia sp,2 Stagnicola palustris.

TURDUS M.MERULA Merlo.Un esemplare da Niculitel(25-3-1973)
e un altro da Tulcea (28-2-1973)avevano consumato l Cucumis
sativa,3 Carabus sp,4 Formica sp.,5 Araneidi e l mollusco.
TURDUS P.PHILOMELOS Tordo bottaccio.Quattro esemplari:l da
Tudor Vladimirescu-Tulcea(25-3-l975),2 da Niculitel e l da
Letea(24-4-1974).Oltre a componenti vegetali(2 Pcrophularia
~cdcsa~ono stati identificati: 4 Otiorrhynchus ligustici,3
Phyllobius calcaratus,l Phytonomus variabilis,l Phytonomus
vulgatissima,l Apthona nigriscutis.

ANTHUS T.TRIVIALIS Un Prispolone preso a Tulcea(S-9-l972)
aveva 8 Formica rufa,l Otiorrhynchus ligustici.

MOTACILLA FLAVA FEtDEGG Una Cutrettola capinera,proveniente
da Denistepe(16-5-l976)aveva i resti di due ditteri.
MOTACILLA A.ALBA Una Ballerina bianca trovata a Tulcea(18-
8-1972) aveva consumato l Myrmica sp.

LANIUS C.COLLURIO Un'Averla piccola da Tulcea(18-8-1973)
aveva consumato 3 Zabrus ti en ebr i o i de e, e l Gryllotalpa gryJ:.
lotalpa.
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LANIUS EXCUBITOR (subsp?) Averla maggiore .Esemplari da 'Mu-
righiol (26-12-1972), Iazurile(27-l-l974) ,Rindunica(1l-3-:-l9
74) e Sarinasuf(7-11-l975) .Avevano consumato sia invertebra
ti(l Ge o trup ee sp.)che vertebrati:Emberiza ep.,l Microtus sp.
e l Mu~ sp. .

STURNUS VULGARIS(subsp?) Esaminati 21 esemplari da Mihai
Bravu(22-2-l974),16 da Caraorman(23-5-l975),7 da Ju~ilovca
~O-9-l974),4 da Tulcea(15-5-l973,5-4-l~74)e 3 da Grindul Lu
pilor(3-l2-l972) .Lo spettro trofico è riassunto nella Tab V:
Numericamente predominano gli insetti ma come peso i semi e
i frutti delle piante coltivate.Siamo tuttavia del parere,in
base alla nostra esperienza che anche nella stagione inverrn
le(periodo in cui vennero raccolti i campioni esaminati)gli-
storni possano essere considerati utili e che dotati di una
alta adattabilità guadagneranno nuove "zone ecologiche".
PASSER D.DOMESTICUS Passera oltremontana.I dati di 17 ana-
lisi provenienti da Tulcea(18-l-l974)sono riuniti e ordina
ti nella Tab.VI.
PASSER H.HISPANIOLENSIS Passera sarda.Recentemente stanzia
tasi in Dobrugia è ancora abbastanza rara.Abbiamo solo due
esami bromatologici di esemplari da Denistepe(16-5-l976)con
l'identificazione dei seguenti componenti:24 Amaranthus bli
toides,9 Setaria lutescens,3 Chenopodium urbicum,Echinocto~
crus-galli.

PASSER M.MONTANUS Passera mattugia.46 analisi da Tulcea(l~
1-1974) danno un'idea dell'alimentazione invernale di questa
specie:vedi Tab VII.Facendo un paragone tra lo spettro ali-
mentare della Passera mattugia e quello della Passera oltre-
montana sembra di poter notare una maggior varietà di compo
nenti nella prima specie, che dovrebbe quindi provocare me=
no danni.
CHLORIS CHLORIS (subsp?) Verdone.In tre stomaci,da Jurilov
ca(16-2-l974) e Zebil(28-2-l974) sono stati trovati:83 Ama=
ranthus blitoides,70 Cannabis sp.,2 Atriplex sp.

CARDUELIS CARDUELIS (subsp?) Cardellino.Sei esemplari pro-
venienti da Tulcea(24-2-l974) avevano consumato 5 Helianthus
annuus, Atriplex sp.,9 Amaranthus reflexus,6 Cirsium sp.,l
Polygonum aviculare.

PYRRHULA P.PYRRHULA Tre esemplari di Ciuffolotto trovati
a Tulcea(28-2 e 3-ll-l974)avevano consumato solo semi di er
bacee:183 Urtica sp.,4 Chenopodium album,9 Amaranthus retro=
flexus,2 Polygonum aviculare.

COCCOTHRAUSTES C.COCCOTHRAUSTES Un Frosone, da Rindunica(16
4-1973) 7 Juniperus sp.

EMBERIZA C.CITRINELLA Zigolo giallo.Nello stomaco di 4 esem
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plari da Tulcea(3-3-l974)sono stati trovati 38 Polygonum avi
culare, 3 Trifolium aestivum.
EMBERIZA SCHOENICLUS (s~bsp?) Migliarino di palude.Tre es~
plari,l a Tulcea(27-2-l973) e 2 a Jurilovca(16-l-l974)aveva-
no nello stomaco insieme a componenti vegetali non identifi-
cati anche Il Carabus sp.,l Otiorrhynchus sp.e 9 imenotteri.

DISCUSSIONE
Il nostro elenco comprende i risultati delle analisi br~

matologiche di 356 contenuti gastrointestinali di 77 specie
appartenenti a 14 ordini e 34 famiglie.Si può facilmente n~
tare come molte specie utilizzino una notevole varietà di
alimenti,tra cui molto frequentemente semi di piante erbacee
e insetti "dannosi".Ci è sembrato utile indicare accanto al-
lo spettro alimentare di specie comuni(Folaga,Storno ecc)che
consumano una biomassa considerevole di "prede"(=alimenti),
anche i reperti di qualche specie che ,come la Strolaga mag-
giore,il Piviere tortolino, il Falaropo beccosotti~e ecc,è
di comparsa occasionale nella zona del Delta danublano.Il
comportamento dell'uomo nei confronti della maggior.p~rte .
degli esseri viventi è spesso in funzione della poslzlone dl
ciascuna specie nella catena trofica.Le interdipendenze tr~
fiche tuttavia devono essere inquadrate e valutate non da un
punto di vista di interesse temporaneo,contingente,ma in tU!
ta la loro dinamicità e complessità.A causa dei molteplici,
gravi cambiamenti ambientali,soprattutto a causa dell'inqui-
namento,molte specie sino a pochi anni or sono tanto freque~
ti, sono sparite o in via di estinzione. Per la conservazione
dell'ambiente in accordo con le esigenze e gli interessi dei
diversi rami dell'agricoltura,piscicoltura,silvicoltura ecc.
è evidente il ruolo degli uccelli nella lotta integrale per
ottenere una produzione superiore.

RIASSUNTO
I rapporti tra l'uomo e i diversi esseri viventi vengono spesso consi

derati solo da un punto di vista economico.Per comprendere la posizione
di alcune specie di uccelli negli ecosistemi della Dobrugia settentrion~
le è stata condotta una ricerca sul materiale bromatologico di 77 specie
appartenenti a 14 ordini e 34 famiglie.Pur disponendo di materiale ete-
rogeneo è stato possibile giungere a qualche conclusione sul ruolo econ~
mico di alcune delle specie di cui possed-evamo un campionamento più am-
pio.I componenti dello spettro trofico sono stati elencati in ordine di
frequenza e di quantità,non secondo un criterio sistematico. Tuttavia ab-
biamo in genere elencato prima i componenti vegetali e poi quelli anima-
li.Le analisi hanno compreso sia specie rare(Gavia immer,Eudromiao mori-
nel.Lue.Phalaropuelobatus ecc.Jche specie comuni (Sturnus vul.qar-in , l'aBer
montanus ecc.) e dimostrano, nella maggioranza dei casi, hc 1(' H 1)('(' i c
saminate sono economicamente utili:i danni sono occasi nn l i (' mi n lm! .

1978 Uccelli della Dobrugia 13

SUMMARY
Relationships between man and other living things are too often mea

sured in economie terms.ln order to understand the position of some biDd
species in the ecosystems of northern Dobrugia(Danube delta)an analysis
has been carried on the gut content of some 356 specimens belonging to
77 species,14 orders and 34 families.Even with a fairly heterogeneous ~
te,iai some conclusions on the economie ra1e of those species for which
a larger sample size had been obtained have been drawn.Food items are li
sted according to frequency and quantity,with vegtable matter preceeding
animaI food.Analysis for some species of rare occurrence in the Danube
delta have been included(Great Northern Diver;Dotterel;Red-necked Phala
rope)as well as those for common species,like Starling,Tree Sparrow etc.
Results seem to stress that most species are economically useful and that
damages are,as a rule,occasional and almost meaningless.

I IRESUME
Les rapports entre l'Homme et les autres etres vivants sont trop so~

vent uniquement evalués du point de vue économique.Pour comprendre la p~
sition des certaines espèces d'oiseaux dans les ecosystèmes de la Dobru
gia du Nord(delta du Danube)on a conduit une recherche sur les contenus-
gastéointestinaux de 356 echantillons appartenants à 77 espèces différe~
tes de 14 ordres et 34 familles.Meme en disposant de materiel hétérogéne
on a reussi a tirer des conclusions sur le rale économique des espèces
dont on avait les echantillon les plus consistents.La nourriture est cla
ssée selon la frequence et la quantité,bien que les vegetaux precédent -
les elements animaux.Espèces rares au delta du Danube(Plongeon imbrin,
Pluvier guignard etc.)ont eté ajoutées aux celles plus communes(Etour-
neau,Moineau friquet etc.).Les données donnent une idèe de l'utilité éc~
nomique des espèces examinées et démontrent que lffiaégats sont,en regIe
tout affait occasionels et sans aucune importance.

APPENDICE A
Elenco delle località di raccolta del materiale esaminato.

1. Insula Letea Il. Insula Caraorman 21. Babadag
2. Mila 23 12. Mahamudia 22. Fnisala
3. Maliuc 13. Murighiol 23. Sf.Gheorghe
4. Cri~an 14. Plopu 24. Insula Sahalin
5. Parche~ 15. Sarinasuf 25. "6 Martie"
6 . Somova 16. Dunavatul de J05 26. Jurilovca
7. Mineri 17. Rindunica 27. Baia
8. Tulcea 18. Dealul Denistepe 28. Grindul Lupilor
9. Malcoci 19. Mihai Bravu 29. Nunta~i-Sinoe

lO. Km.lOO 20. Zebil
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APPENDICE :il

Elenco dei componenti trofici identificati nel contenuto stomacale di
alcune specie per le quali si è avuto il maggior numero di campioni.

Tabella I. STARNA (Perdix perdixJ
Ouan t i t à C'") N.campioni(+)Taxon

Setaria Zutescens
PoZygonum convoZvuZus
Amaranthus retrofZexus
Setaria viridis
HeZianthus annuus
So Lanum niqrum
EchinocZoa crus-gaZZi
Chenopodium aZbum
Reseda Zutna
ChoroniZZa juncea
Vicia ep .
Amaranthus aZbus
Sorghum sp.
CaZZiptamus itaZicus

204
57
99
36
21

309
3
5

35
68

3
2
l
l

5
5
4
4
4
3
2
l
2
l
l
l
l
l

Tabella Il. FOLAGA (FuZica atraJ

Taxon N.campioni(+)

Chara sp. x
Potamogeton sp. 43
PoZygonum sp. 148
Scirpus maritimus 1413
TrifoZium sp. 103
PoZygonum ZapathifoZium 77
BoZboschoenus maritimus 33
AZisma sp. 8
Carex ep • 3
Iris pseudoacorus 2
Cardium ep , x
He lephorue ep • 9
Berosus ep , 5
frammenti di chi tina x

" di Gasteropodi x
" " di Lamellibranchi x

5
4
3
2
l
l
l
l
l
l
2
l
l
l
l
l

(0) in genere si tratta di numero di semi o di individui
(+) numero di stomaci.
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Tabella III. Tortora(StreptopeZia turturJ
Quantità N.campioniTaxon

HeZianthus annuus
Setaria Zutescens
Vicia ep.
Setaria viridis
PoZygonum sativa
Amaranthus retrofZexus
Triticum vuZgare
Amaranthus bZitoides
ConvoZvuZus arvensis
SaZvia sp.
Euphorbia sp.
Cannabis sativa
Reseda sp.
PZantago sp.
Cucumis sp.
PoZygonum hydropiper
Zea mays
PoZygonum convoZvuZus
frammenti vegetali
molluschi(non ident.)

517
517
660
369
133

33
21

6
5

738
62i
396

14
6
l
l
l
3

18
6
3
3
3
2
2
2
2
l
l
l
l
l
l
l
l
2
l
2

x
x

Tabella IV. GHIANDAIA MARINA(Coracias garrulusJ
Taxon Quantità N.campioni

Geotrupes mutator
AnisopZia lata
Amara aenea
CaZliptamus italicus
Tettigonia viridissima
Acrida hungarica
MeZolonthe melolontha
GrylZotaZpa gryZZotaZpa
Iethrus apterus
Carabus sp.
Bembidion denteZlum
Argonum sexpunctatum
AnòmaZa vitis
Geotrups sp.
Harpalus sp.
Blaps abbreviata
Otiorrhynchus sp.
Carabus convexus
Cetonia aurata

12
11
47

6
4
7
4
3
9
5
4
4
3
3
3
2
2
l
l

4
4
3
3
3
2
2
2
l
l
l
l
l
l
l
l
l
l
l
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Curcu Zio ep :
Dorcadion pedestre
Lycosa radiata
frammenti di chitina
molluschi (non ident.)
Mus sp.

l
l
l

l
l
l
l
l
l

x
x
l

Tabella V. STORNO(Sturnus vuZgaris)

N.campioniTaxon Quantità

vegetali
Triticum aestivum
Zea mays
Vitis vinifera(semi)
Hordeum vuZgare
EZeaegnus angustifoZia
Artemieia ep .
Rubus sp. (frutto intero)
Composiate
animali
Hydaticus trasversaZis
Otiorrhynchus sp.
Carabus sp.
HarpaZus sp.
Amara aenea,A.eurynota etc.
Tetramorium caespitum
Badister peZtatus
larve d'i~setti (escl.le-p~dotter~)
larve di lepidotteri
Naucoris cimicoides
Formica sp.
Phaeroderma nepoides
PhiZanthus fiZamentosus
Quedinus cinctus
Curcu Zio ep .
HeZephorus aquaticus
AnomaZa sp.
PhiZanthus aeneus
Phyllobius ep,
Coccinella ep .
Dytiscus sp.
Leptinotarsa decemZineata
Aphodius sp.

143
33
63
14
26
29
3
2

14
12

9
4
2
2
l
l

16
18
12
17
13
12

168
128

8
4

42
17

7
4
3
3
3
2

14
2
2
2
l

8
7
7
6
6
5
4

3
3
3
2
2
2
2
2
2
2
2
l
l
l
l
l
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Tabella V. (seguito)

Agriotes sp. l
ChrisomeZa sp. l
CaZlip-tannxs'i tal.ioue 'i:'-"' ,l'' ,il'" l, 'I; "; 'j, ' t"
Gr]JjZZot'al'PiItltJry.zZo1:"alf9b.~""ti r I L,' i I l: 1 '

Isopodi(non identif.) .,\, ,"1' '·l<1nl..', l',', ,'I,r,"!

Magd(J-~i9:.~T?·',r:, [ .f. ~".I'l:t,·'; ,l" 'l' .,:.'
Opatiirum eabuloeum, . l 'I il.
Psammoecus acuminatue Il.!. "':~. ~:( i' ....f'.~ ''-1 j ,:':;''/

Tanqephorue b-ipunctatue i' ". '1' :
Molluschi (non' ident'.''J '! ',' .. , '1.-2, -,i' i "',,'C: '" r.:
HeZiceZZa obvia 3
Anfi b-iI' ,tfl';rry.~ d i , .?). l," " ,,; ,~, ;,,') ;, mi.),; ib
Mammifeh(piccoli roditori?) ..;"."", J. t ". I n h j r- 1 r ::r •

l
l

. ,l" ,..'~

l
l

,I • :' .:4.:
l
l

. , -! ~; .il. :-\ '( .' : 2; i',';

!I '

I·l ••

~ . r: . I ,. ,_

7
l

.... ,5",.i

'-, r t. I r '-: r •.•• ) r \' -! (JJ r r ;,.

~ (J . r t

.Tabe-Lla VI. "P ..;t,Sjs.e,ra.'?ltr.eptont·ana/?<;l,ssf?J;';rj9rrzffsHcus)·';'..;I~ •. il I, ;:"'1

Taxon . ",' I j I. ( • .-!
Quantità
! :! ",."; I

N.campioni
I r r, r

Tri,ticum aeetriuum ;.
Zea mays
Amaranthus retrofZexus
Capsicum annuum

r
• t ,'4,3.

9
l
l

12
8
l
l

Tabella VII. Passera mattugia(Passer montanusJ
Taxon Quantità N.campioni

Amaranthus retrofZexus
Triticum aestivum
Zea mays
PoZygonum convoZvuZus
ChènopodiUm:aZbum

..'Setar-ia v{l''iais'e ;

I Pol.uqonum 'lap:athifoliitm,
SecaZe cereaZe
PoZygonum avicuZare
EchinocZoa crus-gaZZi
Morus nigra
PZantago sp.
Setaria sp.
Umbelliferae
Hordeum vulgare
Setaria Zutescens

1350
84
20

, 6
5

'4'2'; .

28
27
18

5
3i:
2;' ì r

f'.i~::, l'.; ~.~.:.12:'-: /'.:!
',Z'!' ,
2
l
l
l
l
l
l
l

': '1 L.,",.,. )

. ! • 111'llìl,-'

,'o

l:!

lO
3
5
2
2
2
2
l
l
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DATI SULLA BIOLOGIA DEL PELLEGRINO FALCO PEREGRINUS

ALL'ISOLA DI MONTECRISTO

F.SPINA
Le popolazioni di pellegrini delle isole minori del Medi-

terraneo sembrano essere meno influenzate dai fattori che,
altrove,minacciano l'esistenza stessa di questa specie. Uno
studio della biologia ed ecologia delle coppie nidificanti
sull'isola di Montecristo, a sud dell 'isola d'Elba,riveste
quindi un particolare interesse.

INTRODUZ IONE
Durante il 1977 ho trascorso alcuni periodi sull'isola di

Montecristo come collaboratore a un programma di ricerche sui
migratori nel Mediterraneo occidentale ideato e coordinato
dal prof.Sergio Frugis,dierttore del C.I.S.O.L'attività mia
e degli altri ricercatori è consistita soprattutto in cattu-
re,rilevamenti biometrici e inanellamento dei migratori in
sosta sull'isola durante i passi.La permanenza sull'isolami
ha anche consentito di compiere una serie di osservazioni e
rilievi sulle specie stanziali, di cui una delle più interes
santi è senz~ dubbio il Falco Pellegrino.Trattandosi di os~
servazioni in natura e non volendo entrare nello spinoso e
in parte discusso problema della sistematica di questa spe-
cie ho usato unicamente la nomenclatura binomia ma è chiaro
che a Montecristo nidificano individui attribuibili alle po-
polazioni che vanno sotto la denominazione sottospecifica di
Falco peregrinus brookei,il Falcone mediterraneo.Per ovvimo
tivi di sicurezza eviterò di citare località precise e non-
ho ritenuto opportuno pubblicare una mappa dell'isola con le
aree occupate.

Montecristo è una delle isole minori dell'Arcipelago Tosca
no, con una superficie di circa lO Km2,distante 24 miglia dal
l'Isola d'Elba e 32 miglia dalla Corsica.Dal 31 marzo 1971 -
l'isola è divenuta Riserva Naturale.E' quasi interamente co-
stituita da graniti porfiroidi ercinici a grossi fenocristal
li di feldspato.La morfologia dell'isola è notevolmente tor~
mentata da stretti valloni percorsi da numerosi ruscelli,da
falesie,dirupi e grossi massi isolati o addossati disordina-
tamente gli uni agli altri.La vegetazione è costituita da u-
na zona relitta di lecceta,in località Collo de'Lecci e per
il resto da macchia mediterranea di tipo "garriga" più o.me-
no intricata e rigolgliosa,con prevalenza di Erica orbo~ea,
Cistus monspeliensis,Rosmarinus officinalis,Teucrium marum,
ecc.~ella zona di Cala Maestra(punt0 di attracco delle ~mbar
cazioni e di insediamento umano attuale con la ex villa rea~
le la casa del guardiano ecc)sono rappresentate varie essen-


